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Raffronto fra i Suoli rossi Calcarei e la c Terra Rossa]t 
della Sardegna nord-occldentale: prime considerazioni 
PREMESSA E SCOPO DEL LAVORO 
Dal 1976 l'Istituto di l\1ineralogia e Geologia della Facoltà di Agraria 
dell'Università di Sassari partecipa, con una propria Unità Operativa. al 
Progetto Finalizzato «Conservazione del Suo]O» del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e). 
Il primo tema di ricerca. concordato per detta Unità, è stato denomi-
nato: «Rilievo integrale del territorio· Area campione di Tottubella ». Tale 
studio doveva avere, nelle intenzioni, lo scopo di investigare un'arca cam-
pione di circa 10.000 Ha in tutte le sue componenti naturali e relative even-
tuali modificazioni antropiche; tutto ciò per determinare in dettagli le ca-
ratteristiche territoriali, procedere alla loro valutazione, per poi concludere 
con un giudizio sulla potenzialità del territorio medesimo, ne) nostro caso 
dell'area campione, ed otTrire quindi una serie di dati utili al programma-
tore e all'utilizzatore. In definitiva avviare un discorso metodologico sulla 
conoscenza, va1utazione e utilizzazione territoriale. 
Un tale tipo di indagine riteniamo fosse particolarmente sentito nella 
nostra regione ove da molti anni si assiste ad interventi spesso poco ap-
propriati per non dire addirittura illogici; interventi che purtroppo molte 
volte si sono dimostrati più che inutili dannosi al tema principale c cioè 
a quello della conservazione del su01o: decespug1iamenti su pendio e con-
seguenti arature lungo linee di massima pendenza, impianti viticoli o ar-
(I) Consiglio Nazionale delle Ricerche: Progetto Fjnalizzato Conservazione dd 
Suolo. Unità Operativa n. 25 del Sottoprogetto H Djnamica dei Versanti)l. Con-
tratto n. 76.773.87 e n. 77.722.87. Posizione 115/74°. Pubblicazione n. 13. 
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borei in genere in aree interessate da scarS1SStma massa di suolo dove 
arature profonde, necessarie per la preparazione degli impianti, hanno 
portato in superficie elevate quantità di scheletro, reti acquedottistiche dal 
grosso impegno finanziario destinate ad irrigare aree assolutamente non 
irrigue, e così via. 
Lo studio è stato pertanto dettagliatamente organizzato mediante una 
serie di rilevamenti successivi e quindi con la preparazione de11e relative 
carte primarie e derivate. Numerosi i parametri presi in considerazione fra 
i quali ricorderemo: la geolitologia, i suoli, la vegetazione e le colture, la 
morrologia, l'idrologia di superficie e profonda, la climatologia, le infra-
strutture etc. 
Tutto il materiale raccolto è ora in corso di elaborazione per la stesura 
della monografia finale relativa, appunto, all'area campione di TottubeUa e). 
Il fine però di questa prima nota è chiaramente specifico e riguarda 
la possibilità di differenziare, in prima approssimazione, due unità pedolo-
giche molto diffuse nella Sardegna nord-occidentale ed in particolar modo 
nell'area in istudio: i suoli rossi calcarei e la «Terra Rossa ». 
Questo particolare tema non è stato scelto a caso ma per ben due 
precisi motivi: in primo luogo perchè i suoli rossi calcarei, riconosciuti e 
studiati per la prima volta da A. PIETRACAPRINA e> nel I965 proprio 
nella Sardegna nord-occidentale e riportati in seguito da F. MANCINI nella 
Carta dei Suoli d'Italia (4), non sono mai stati confortati da esatta defini-
zione; in secondo luogo perchè questi suoli, come già precedentemente detto. 
sono molto diffusi insieme alla «Terra Rossa}) nel territorio in esame. 
Per tentare di giungere, anche se in via preliminare, ad una loro chiara 
differenziazione sono stati campionati e descritti 18 profili. nove per ciascuna 
del1e due unità. ed i campioni prelevati sono stati sottoposti al1e tradizio-
nali analisi chimiche e chimico-fisiche e, contemporaneamente e nei casi 
più interessanti. sono state eseguite anche analisi totali. 
Prima però di esaminare e discutere i profili e le analisi riteniamo 
opportuno illustrare brevemente le principali caratteristiche dei due suoli 
oggetto di questa prima nota. 
(2) Tutto il lavoro svolto sull'area campione di ToUubella è stato ampiamente 
illustrato e dibattuto in un apposito Convegno tenutosi a Sassari nei giorni 4-5 
aprile 1978. 
(3) PIETRACAPRIS'A A~TOS'IO. I suoli della Sardegna nord-occidentale, Il Studi 
SassaTesi n. Sez. III, Ann. Fac. Agraria Sassari. VoI. XII. 1965. 
(") )IA~CIN[ FIORENZO, Breve commento alla Ca,ta dei Suoli d'Italia (con 















































































































































































































































































































































































































































































































LA «TERRA ROSSA» 
La «Terra Rossa» è particolarmente diffusa nella Sardegna nord-occi· 
dentale; infatti, ovunque sia presente un substrato calcareo o calcareo-dolo. 
milico di età mesozoica (in partico]ar modo si tratta di racies del giura 
medio superiore e del creta) si può notare una costante presenza di questo 
suolo. A volte brunificato in superficie, più o meno evoluto, più o meno 
eroso e tutto ciò in funzione delle colture, del tipo di vegetazione sponta-
nea presente e della morfologia. Le caratteristiche generali sono mutevoli 
spesso anche entro aree limitate, pur rimanendo costanti certi parametri che 
permettono di parlare appunto di «Terra Rossa». 
11 profilo, per motivi su esposti può presentarsi di tipo B .. C, A .. B· C 
e, nei casi di maggior evoluzione e sotto la macchia, O .. A .. B .. C con un 
B sempre di tipo Bu. 
La profondità del suolo è sempre molto variabile, aumentando note-
volmente in quelle spaccature o nicchie da erosione chimica che in gene-
rale caratterizzano i sottostanti ca1cari. Possiamo quindi parlare, per la 
profondità, di un andamento laterale incostante e ondulato. 
Il colore del B varia da rosso scuro a rosso e comunque è sempre 
compreso fra il 2,' YR e il 5 YR; in superficie, per componenti organiche 
derivanti dal manto vegetale si possono avere colorazioni tendenti più o 
meno al bruno. 
Ora, essendo il nostro fine quel10 di giungere ad una differenziazione 
fra «Terra Rossa ~ e suoli rossi calcarei, abbiamo scelto e ubicato i pro-
fili in quelle zone dove i caratteri esteriori deIl'unità sembravano essere i 
più tipici e ricorrenti; pertanto abbiamo escluso le aree coperte da abbon~ 
dante vegetazione poichè il suolo su di esse presente, per ]a sua evolu-
zione, poteva costituire un caso anomalo. Ugualmente abbiamo escluso le 
zone caratterizzate da intensa erosione, mantenendoci pertanto in un pae-
saggio pedologico che fosse il più rappresentativo possibile per la Sardegna 
nord-occidentale e). 
(J) ;1;: bene ricordare, qui di seguito. le principali dassificazioni di qut'sto suolo: 
ITALIA: Suoli rossi mediterranei {( TERRA ROSSA n 
FRANCIA: Sol rouge méditerranéen 
SPAGNA: I( TERRA ROSSA Il o Suelo rojo arcil1oso saturado en bases 
FAO: Chromic Luvisols 
USA (Saii Taxonomy) Typic Rhodoxeralf 
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I SUOLI ROSSI CALCAREI 
Anche questi suoli, così come ]a «Terra Rossa», sono molto diffusi 
nell'area in esame anche se in percentuale leggermente inferiore. Volendo 
quantificare questa diffusione delle due unità potremo approssimativamente 
dire che il nostro territorio è interessato da circa il .500/0 di «Terra Rossa» 
e il 38-40% di suoli rossi calcarei. 
I suoli rossi calcarei, segnalati per il momento (con questa definizione) 
solo nella Sardegna nord-occidentale, li ritroviamo su substrati teneri di 
natura ca1careo-marnosa, ca1careo-arenacea di età miocenica. 
La loro prima evidente caratteristica distintiva è legata al fatto che 
sempre, ovunque e lungo tutto il profilo presentano carbonati anche se in 
percentuali estremamente variabili come avremo modo di constatare in 
seguito. 
li loro profilo è quasi sempre di tipo A - C e solo raramente, vale a 
dire in particolari condizioni evolutive, di tipo A - B - C. 
Il loro colore varia dal rosso al bruno rossastro, l'aggregazione è di 
tipo poliedrico ed in generale sono molto meno argillosi della « Terra 
Rossa ». La profondità media di questo tipo di suolo è sempre molto bassa 
non superando i 40-45 cm ('). 
Per un maggior raffronto ed una più ampia discussione crediamo sia 
meglio ora descrivere tutti i profili riportandone le analisi. 
(') Essendo suoli di nuova definizione riportiamo quella che, secondo noi, 
dovrebbe essere la classificazione americana secondo la Soil Taxonomy: Lithic 
Xerorthents. 
• T erra Rossa. 
e ubicazionc profili 
descritti 
DISTRIBUZIONE DEI SUOLI ROSSI CALCAREI 
E DELLA TEAAA ROSSA NELLA SAADEGNA 
NORD OCCIDENTALE 
Suoli Rossi Calcarei 




PROFILO N. 2 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia gross!). (1-0.5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0.25·O,o~ mm) % 
Limo (0.02-0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in "20 
pH in KCI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
~~0.5 assimilabile %0 
1\.30 assimilabile %0 
Fe libero % 
cse meq/loo g 




Somma basi scambiabili Oleq/loo g 
H+ scamb. meq/Ioo g 
Saturazione % 
























































Profilo N. 3 
Località: 800 m circa a Sud di Monte Nurra. 
Quota: 62 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: pascolo spontaneo 
con individui sparsi di macchia mediterranea degradata. molto simile a 
quanto descritto per il profilo N. 2. Substrato: calcari compatti pisoli tici 
grigiastri del Giura. Pietrosità: diffusa. Rocciosità: scarsa. 
Orizzonte B\: da o a 45 cm. Colore umido .5 YR 4/6. rosso giallastro. 
Colore asciutto, YR 4/6. rosso giallastro. Aggregazione poliedrica angolare 
e subangolare medio minuta. Leggermente plastico e adesivo. Scheletro 
da molto scarso ad assente. Drenaggio lento. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte C: oltre i 45 cm. Calcari pisolitici compatti, meno alterati che 
in precedenza e meno fratturati. 
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ANALISI 
PROFILO N. 3 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fìne % 
Sabbia molto grossa (2~1 mm) % 
Sabbia grossa (l-o.S mm) % 
Sabbia media (0,5-0.25 mm) % 
Sabbia fine (0,::5-0.02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla. « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H 20 
pH in KCI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
P20 " assimilabile %0 
K10 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq II()() t.t 
Ca scamb. meq/loo g 
Mg l) )) 
Na)) li 
K l) )) 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
H+ scamb. meq/loo g 
Saturazione % 






























Profilo N. 4 
Località: in località Corrias, a monte della ferrovia SassariaAlghero. 
Quota: 70 msm. Pendenza: roQ circa. Esposizione: Nord. Vegetazione: pa-
scolo alternato a recente impianto di oliveto. per quanto riguarda il punto 
di stazione; ma il paesaggio circostante è caratterizzato daUa tradizionale 
macchia mediterranea. Substrato: costituito da alternanze di calcari mar-
nosi e calcari dolomitici del Giura superiore. Pietrosità: scarsa e minuta. 
Rocciosità: assente. 
Orizzonte AI! da o a 25 cm. Colore umido 5 YR 3/4, bruno rossastro scuro. 
Colore asciutto 5 YR 4.5/6, rosso giallastro. Aggregazione da grumosa a 
poliedrica subangoJare minuta. Plastico e adesivo. Scheletro assente. Buona 
penetrazione radicale. Soffice. Drenaggio da normale a lento. Attività bio. 
logica presente. 
Orizzonte BI: da 25 a 80 cm. Colore umido 2.5 YR 3.5/6, bruno rossa· 
stra scuro. Colore secco 2.5 YR 4/6, rosso scuro. Aggregazione poUedrica 
subangolare medio grossolana. Orizzonte molto compatto e duro, ricco in 
concrezioni sferoidali manganesifere. Poco plastico e poco adesivo. Scheletro 
assente. Drenaggio da molto lento a impedito. Attività biologica assente. 




PROFILO N. 4 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 rom) % 
Sabbia grossa (1-0,5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla (< 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H 20 
pH in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico C}~ 
Sostanza Organica 0/0 
Azoto totale % 
e/N 
P20 S assimilabile %0 
K 20 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meqJloo g 




Somma basi scambiabili meq/loo g 
H+ scamb. meqJloo g 
Saturazione % 



















































Profilo N. 5 
Località: lungo lo stesso versante del profilo N. 4. spostato 7°0.800 m a 
Sud-Ovest. 
Quota: 62 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: pascolo spontaneo 
con radi individui di Pistacia lentiscus. Substrato calcare farinoso e calcare 
dolomitico in alternanza del Giura superiore. Pietrosità: minuta e scarsa. 
Rocciosità: assente. 
Orizzonte AI: da o a 20 cm. Colore umido 5 YR 3/3, bruno rossastro 
scuro. Colore asciutto 5 YR 3/4, bruno rossastro scuro. Aggregazione po· 
liedrica angolare. PJastico e adesivo. Scheletro diffuso in elementi medio 
grossolani. Ben compenetrato dalle radici del pascolo sovrastante. Drenag-
gio lento. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte B,: da 20 a 40 cm (con profondità variabile lateralmente per 
andamento ondulato). Colore umido 2,' YR 3/4. bruno rossastro scuro. 
Colore asciutto 2,5 YR 4/6, rosso. Aggregazione poHedrica angolare gros-
solana. Leggermente plastico e adesivo. Scheletro abbondante costituito 
da individui di varia dimensione. Sì notano concrezioni Ferro-Manganesifere. 
Ancora presente una certa penetrazione dell'apparato radicale sovrastante. 
Drenaggio impedito. Attività bio1ogica scarsa. 
Orizzonte C: oltre i 40 cm. Calcari do]omHicj molto fratturati e con dif· 
fuse incrostazioni giallastre nelle facce delle spaccature. 
320 
ANALISI 
PROFILO N . .5 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (Z-I mm) % 
Sabbia grossa (1-0.5 mm) % 
Sabbia. media. (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,2S-0,02 mm) % 
Limo (0.02·0.002 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in HIO 
pH in KeI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
PzO, assimilabile %0 
KIO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca scamb. meq/loo g 
:Mg" )) 
Na n )} 
K» » 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
H+ scamb. meq! 100 g 
Saturazione % 
Perdita d'acqua. a 1l0<C % 
























23.7 1 25.1 0 
8,75 7.50 
72 ,97 9 1 .26 
4.26 4.97 
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Profilo N. 6 
Località: sempre lungo il versante dei Profili N. 4 e N. 5, in località 
Tanca brunestiga. 
Quota: 75 rnsm. Pendenza: 6 - 8Q • Esposizione: Nord. Vegetazione: pascolo 
spontanea con radi individui di Pistacia lentiscus. Substrato: dolomia cai· 
carea del Giura superiore. Pietrosità: scarsa. Rocciosità: assente. 
Orizzonte AI: da o a 25 cm. Colore umido 7,5 YR 3/2. bruno scuro. 
Colore asciutto 7,' YR 4/2, bruno scuro. Aggregazione poliedrica suban· 
golare molto grossolana. Leggermente plastico e adesivo. Scheletro diffuso 
di piccole dimensioni. Buona penetrazione radicale. Drenaggio da normale 
in superficie a leggermente impedito via via che si scende. Attività biologica 
scarsa. 
Orizzonte Bt: da 25 a 60 cm. Colore umido, YR 4/6, rosso giallastro. 
Colore asciutto, YR 4/4, bruno rossastro. Aggregazione poliedrica subao-
golare grossolana. Plastico e leggermente adesivo. Scheletro molto scarso, 
minuto. Si notano diffuse concrezioni sferoidali manganesifere. Penetrazione 
radicale molto ridotta. Drenaggio lento. Attività biologica quasi assente. 




PROFILO N. 6 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 rom) % 
Sabbia grossa (1-0.5 mm) % 
Sabbia media (0.5-0.25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 rom) % 
Limo (0,02·0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H 20 pH in KCI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
P20~ assimilabile %0 
K;O assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca scamh. meq/lOO g 
l\Ig" Il 
Na" )) 
K l) " 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
H+ scamb. meq/loo g 
Satut'a:zione % 






















































Profilo N. 7 
Località: in regione Serra Longa. presso Casa Migheli. 
Quota: 70 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: pascolo spontaneo 
alternato a coltivo. Substrato: calcari leggermente dolomitici, in alternanza 
con calcari cavernosi del Giura superiore. Pietrosità: diffusa. interessante 
il 15% della superficie. Rocciosità: assente. 
Orizzonte Bt: da o a 45 cm. Colore 2,5 YR 3/4, bruno rossastro scuro. 
Colore asciutto 2.5 YR 3.,.14, rosso scuro. Aggregazione poliedrica angolare 
medio grossolana. Leggermente plastico e adesivo. Scheletro scarso, minuto. 
Penetrazione normale delle radici del pascolo sovrastante. Drenaggio lento. 
Attività biologica scarsa. 
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ANALISI 
PROFILO N. 7 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0.5 mm) % 
Sabbia media (0.5-0.25 mm) % 
Sabbia fine (o,25~o,02 mm) % 
Limo (0.02-0,002 rom) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H.,O 
pH in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
P10, assimilabile %0 
K10 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca. scamb. meq/loo g 
l\Ig») " 
Na l) " 
K Il l) 
Somma basi scambiabili meq/roo g 
11+ scamb. meq/loo g 
Saturazione % 




























Profilo N. 8 
Località: regione Montizzeddu. un Km circa a Nord·Est di Monte Nurra, 
nello scavo dell'acquedotto per l'irrigazione del Consorzio di Bonifica 
della Nurra. 
Quota: 63 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: macchia mediter-
ranea con predominio di Chamaerops humilis. Pistacia lentiscus, Myrtus 
communis. Genista aspalathoides. Substrato: calcari leggermente arenacei 
del Giura medio. Pietrosità: abbondante ed interessante circa il 25% della 
superficie. Rocciosità: diffusa per sparsi piccoli affioramenti di calcare. 
Orizzonte A/B: da o a 45 cm. Colore umido 2,5 YR 2/4. bruno rossastro 
scuro. Colore asciutto 2,,5 YR 4/4. bruno rossastro. Aggregazione polie-
drica subangolare medio grossolanna. Leggermente plastico e leggermente 
adesivo. Scheletro assente. Buona penetrazione radicale. Drenaggio lento. 
Attività biologica scarsa. 
Orizzonte C: oltre 45 cm. Calcari dolomitici leggermente alterati in su· 
perfide, ma generalmente compatti con rare spaccature poco beanti. 
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ANALISI 
PROFILO N. 8 
Ana.lisi Gran ulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2- I mm) % 
Sabbia gl'ossa {I-O,S mm} % 
Sabbia media (0,,-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0.02 mm) % 
Limo (0.02-0.002 mm) % 
Argilla « 0.002 mm) % 
Ana.lisi Chimiche 
pH in HO 
pH in KtI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
P101 assimilabile %0 
KlO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca scamb. meq/loo g 
Mg)) ») 
Na)) )) 
K li » 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
H+ scamb. meqJ 100 g 
Saturazione % 




























Profilo N. 9 
Località: presso Casa Tolu. 5 metri circa a Nord Oveste di Monte Nurra. 
Quota: 75 msm. Pendenza: 2- 3°. Esposizione: Nord-Ovest. Vegetazione: 
coltivo. Substrato: calcari arenacei del Giura medio. Pietrosità: scarsa. 
Rocciosità: assente. 
Orizzonte Ap : da o a 4' cm. Colore umido 7.' YR 4/2, bruno. Colore 
asciutto 7,' YR 414, bruno. Aggregazione poliedrica subangolare minuta. 
Leggennente plastico e leggermente adesivo. Scheletro scarsO minuto. Dre-
naggio da normale a lento. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte c: oltre i 45 cm. Calcari dolomitici leggermente alterati in su-
perficie, ma generalmente compatti con rare spaccature poco beanti. 
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ANALISI 
PROFILO N. 9 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0;5 mm) % 
Sabbia media (0.5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0.25..0,02 mm) % 
Limo (0.02-0.<>Ol mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pII in HlIO 
pH in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza. Organica. % 
Azoto totale % 
C/N 
PaO, assimilabile %0 
K10 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/Ioo g 




Somma basi sca.mbiabili meq/loo g 
H+ scamb. meq/loo g 
Saturazione % 




























SUOLI ROSSI CALCAREI 
Profilo N. IO 
Località: strada dell'Argentiera. dopo il Km 9 di fronte alla vecchia polve-
riera. 300 metri a Nord di questa. 
Quota; 88 msm. Pendenza: 10°, Esposizione: Sud. Vegetazione: pascolo 
spontaneo. Substrato: calcare leggermente mamoso del Miocene medio. 
Pietrosità: medio grossolana diffusa (15%). Rocciosità: affioramenti sparsi 
(20%). 
Orizzonte AI: da o a 40 cm. Colore umido 7.' YR 3/1. bruno scuro. Colore 
asciutto 7,5 YR 4/'" bruno. Aggregazione da grumosa a poliedrica subango-
lare minuta. Leggermente plastico e adesivo. Scheletro calcareo diffuso di 
medie dimensioni. Buona pene trazione radicale del pascolo sovrastante. 
Drenaggio normale. Attività biologica normale. 
Orizzonte CI! oltre i 40 cm. CaJcare leggermente marnoso del Miocene 
medio. farinoso con incrostazioni e patine ferruginose. 
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ANALISI 
PROFILO N. IO 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra. fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
5a.bbia grossa (1-0,5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0.25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 rom) % 
Analisi Chimiche 
pH in H}O 
pH in Kel 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
PlOs assimilabile %0 
KlO assimilabile %0 
Fe libero % 
esc meq/loo g 
Ca scamb. meqfloo g 
Mg» l' 
Na n )) 
K) ) 
Somma basi scambiabili meq/Ioo g 
Saturazione % 



























Profilo N. I I 
Località: '00 metri a Nord Est di Casa Conti, sul pianoro a destra del 
Rio Mannu, presso il ponte Zunchini. 
Quota: 80 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: pascolo spontaneo. 
Substrato: calcare meno marnoso del precedente e leggermente più com-
patto~ sempre di età miocenica, Pietrosità: diffusa di dimensioni medio 
grossolane (3.5 %). Rocciosità: assente. 
Orizzonte AI: da o a 40 cm. Colore umido .5 YR 3/4. bruno rossastro 
scuro. Colore asciutto .5 YR 314, bruno rossastro scuro. Aggregazione polie-
drica suhangolare da media a minuta. Leggermente plastico e non adesivo. 
Molto compattato superficialmente per un eccessivo carico pascolivo. Schele-
tro minuto da diffuso ad abbondante. Ben compenetrato daUe radici del 
pascolo. Drenaggio da normate a lento. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte Cl: oltre i 40 cm. Calcari leggermente marnosi. bianchi. poco 
friabili e poco alterati. 
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ANALISI 
PROFILO N. 11 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2·1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0,5 mm) % 
Sabbia media (0.5·o.z5 mm) % 
Sabbia fine (0.25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0.001 rom) % 
Argilla « 0,001 rom) % 
Analisi Chimiche 
pH in HlO 
pH in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
P20 j assimilabile %0 
K10 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/zoo g 
Ca scamb. meqJ 100 g 
Mg)) }) 
Na Il ,) 
K 1) n 
Somma basi scarobiabilì meq / 100 g 
Saturazione % 


























Profilo N. I2 
Località: tra Casa Saba e il Rio Mannu di Porto Torres, 600 m a Nord 
Ovest del Ponte Zunchini. 
Quota: 47 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: coltivo. in riposo 
pascolivo. Substrato! calcare mamoso del Miocene medio. Pietrosità: minuta. 
diffusa. (I,%). Rocciosità~ assente. 
Orizzonte AI': da o a 40 cm. Colore umido 7.5 YR 4/4. bruno. Colore 
asciutto 7,' YR ,/4, bruno. Aggregazione poliedrica angolare. Leggennente 
plastico e adesivo. Scheletro diffuso di dimensioni minute. Scarsa penetra· 
zione radicale per scarsa presenza di copertura erbacea superficiale. Drenag-
gio normale. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte CI: oltre 40 cm. Calcari mamosi bianco grigiastri, teneri. e con 
patine giallastre di alterazione. 
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ANALISI 
PROFILO N. l2 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-r mm) % 
Sabbia grossa (1&0.5 mm) % 
Sabbia media (0,5-<>,25 rom) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0.02-0,002 mm) % 
Argilla. « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in IIJO 
pH in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
PIO, assimilabile %0 
K:O assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 




Somma basi scambiabili meq/loo g 
Saturazione % 
























Profilo N. I3 
Località: Badde Mulinu. a Nord Est di ponte Zunchini. 
Quota: 80 msm. Pendenza: 2d'. Esposizione: Sud Ovest. Vegetazione: pa-
scolo naturale con individui sparsi di Pistacia lentiscus. Olea oleaster, Prunus 
sp e Asphodelus sp. Substrato: calcare leggermente marnoso del Miocene 
medio. Pietrosi tà : diffusa (15 % ). Rocciosità : diffusa (I, % ). 
Orizzonte AI: da o a 35 cm. Colore umido 7,5 YR 3,,/2. bruno scuro; 
colore asciutto 7.5 YR 3/2. bruno scuro. Aggregazione poliedrica angolare 
medio minuta. Leggermente plastico e non adesivo. Scheletro medio minuto 
diffuso. Buona la compenetrazione radicale deUa copertura erbacea per i 
primi cm, degli arbusti fino al substrato roccioso. Drenaggio normale. Atti-
vità biologica normale. 
Orizzonte CI: oltre i 35 cm. Calcare marnoso del Miocene medio, grigiastro 
chiaro, abbastanza tenero, alterato; leggermente farinoso in superficie. 
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ANALISI 
PROFILO N. 13 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabhia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0.5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0.25 rom) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0,00:2 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H10 
pH in Kel 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
PIO, assimilabile %0 
K 10 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 




Somma basi scambiabili meq/Ioo g 
Saturazione % 


























Profilo N. I4 
Località: nei pressi di Nuraghe Sa Bosa, in località Murruzzulu. 
Quota: 90 msm. Pendenza: pianeggiante nel punto del profilo ma in un 
paesaggio a leggere ondulazioni. Vegetazione: pascolo spontaneo. Substra-
to: calcare del Miocene medio. Pietrosità: diffusa medio grossolana (8-10%). 
Rocciosità: molto scarsa con piccoli affioramenti calcarei sparsi qua e là. 
Orizzonte AI: da o a 40 cm. Colore umido IO YR 3.5/2, bruno scuro; colore 
asciutto IO YR 4/4. bruno giallastro scuro. Aggregazione grumosa in su-
perficie tendente al poliedrico subangoIare minuto. Leggermente plastico e 
adesivo. Scheletro diffuso in tutto il profilo. di medie dimensioni. Si notano 
piccole concrezioni sferoidali manganesifere. Ben compenetrato dalle ra· 
dici del pascolo. Drenaggio lento. Attività biologica normale. 
Orizzonte CI: oltre i 40 cm. Calcari biancastri compatti del Miocene medio 
passanti lateralmente a facies calcarenitiche. 
338 
ANALISI 
PROFILO N. 14 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0,5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0.25 mm) % 
Sabbia fine (0.25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0.002 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H10 
pll in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
$ostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
PPs assimilabile %0 
K 20 assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca sc:amb. meq/loo g 
1\Ig" " 
Na. I) )) 
K)) 'l 
Somma basi sc:ambiabili meq/loo g 
Saturazione % 
























Profilo N. 15 
Località: 500 metri a Nord-Ovest del profilo precedente. 
Quota: 92 msm. Pendenza: paesaggio leggermente ondulato 10°. Espo-
sizione: Nord. Vegetazione: vecchio coltivo da molti anni abbandonato, 
attualmente pascolo spontaneo. Substrato: calcari organogeni fossiliferi del 
Miocene medio. Pietrosità: diffusa di medie dimensioni (8-10%). Roc-
ciosità! affioramenti sparsi (30-35%). 
Orizzonti AI: da o a 40 cm. Colore umido 7,5 YR 3.5/2, bruno scuro; 
colore asciutto IO YR 4.5/2. bruno. Aggregazione poliedrica subangolare. 
Leggermente costipato in superficie per eccesso di carico pascolivo. Legger-
mente plastico e adesivo. Scheletro minuto diffuso in tutto il profilo. Buona 
la compenetrazione radicale. Drenaggio lento. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte CI: oltre i 40 cm. Calcari organogeni biancastri. con evidenti 
tracce di Lamellibranchi. leggermente alterati e farinosi in superficie. 
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ANALISI 
PROFILO N. t 5 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2·1 mm) % 
Sabbia grossa. (1-0,5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0.02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argi11a « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH in H10 
pH in Kel 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
PIO, assimilabile %0 
KzO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca. sca.mb. meq/loo g 
Mg Il Il 
Na l) li 
K» }l 
Somma basi scambiabili meq/lOo g 
Saturazione % 


























Profilo N. 16 
Località: regione S. Magaridda, 500 m a Nord Est di S. Maria del Cardo. 
Quota: 82 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: attualmente adibito 
a vigneto (nuovo impianto). Substrato: calcare organogeno biancastro del 
Miocene medio. Pietrosità: diffusa, minuta. Rocciosità: assente. 
Orizzonte Ap : da ° a 45 cm. Colore umido 7.5 YR 4/2. bruno; colore 
asciutto 7,' YR 4/2. bruno. Aggregazione poliedrica subangolare minuta. 
Leggermente plastico. poco adesivo. Scheletro minuto diffuso in tutto il 
profilo. Buona la penetrazione delle radici del vigneto sovrastante che al 
di sotto dei 45 cm, incontrando il substrato. tendono a disporsi orizzontal-
mente tra di loro. Drenaggio normale. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte Cl: oltre i 45 cm. Calcari organogeni biancastri leggermente 
alterati. sfatti in superficie. del Miocene medio. 
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ANALISI 
PROFILO N. 16 
Ana1isi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa {2-1 mm} % 
Sabbia grossa ([-0,5 mm) % 
Sabbia media (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Umo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 mm) % 
Analisi Chimiche 
pH In H~O 
pH in Kel 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
e/N 
PJO, assimilabile %0 
KIO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC rneqjloo g 
Ca scamb. meq/loo g 
Mg II l) 
Na») Il 
K,. Il 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
Saturazione % 





























Profilo N. 17 
Località: Monte Oro. 
Quota: 110 msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: Oliveto. Substrato: 
calcarenite miocenica. Pietrosità: scarsa. Rocciosità: assente. 
Orizzonte Ap ! da o a 45 cm. Colore umido 5 YR 3/4, bruno rossastro scuro. 
Colore asciutto 5 YR 3.514 bruno rossastro. Aggregazione poliedrica subango-
lare minuta; plastico ma scarsamente adesivo. Scheletro calcareo alterato 
diffuso e di piccole dimensioni. Buona penetrazione radicale del1e graminacee 
spontanee sottostanti l'oliveto. Drenaggio normale. Attività biologica scarsa. 
Orizzonte CI: oltre 45 cm. Calcarenite biancastra. molto alterata. friabile 
alla compressione. con evidenti resti fossili; di età Elvezlana (Miocene medio). 
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ANALISI 
PROFILO N. 17 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (2-1 mm) % 
Sabbia grossa (1-0.5 rom) % 
Sabbia media (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 tom) % 
Analisi Chimiche 
pH in H10 
pH in KCI 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
p 10, assimilabile %0 
KIO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC roeq/loo g 
Ca scamb. meq/loo g 
Mg Il li 
Na I) I) 
K Il » 
Somma basi scambiabili meq/loo g 
Saturazione % 
























Profilo N. 18 
Località: strada delrArgentiera presso Bancali. 
Quota: 8, msm. Pendenza: pianeggiante. Vegetazione: Oliveto. Suhstra-
to: calcarenite miocenica. Pietrosità: da scarsa a diffusa, minuta. Roe-
ciosità: assente. 
Orizzonte Ap : da o a 45 cm. Colore umido , YR 3/4. bruno rossastro. 
scuro. Colore asciutto , YR 4/4. bruno rossastro. Aggregazione poliedrica 
subangolare medio-minuta. Leggermente plastico ma non adesivo. Scheletro. 
di natura calcarea. diffuso e di varie dimensioni. Drenaggio normale. Atti· 
vità biologica nonna le. 
Orizzonte CI: oltre i 45 cm. Calcarenite superficialmente alterata. con sfa-
rinemento al tatto, poi alquanto compatta. Fossilifera, patine giallastre 




P1WFILO N. 18 
Analisi Granulometriche 
Scheletro % 
Terra fine % 
Sabbia molto grossa (~·l mm) % 
Sabbia grossa (I-o,5 mm) % 
Sabbia media. (0,5-0,25 mm) % 
Sabbia fine (0,25-0,02 mm) % 
Limo (0,02-0,002 mm) % 
Argilla « 0,002 rom) % 
Analisi Chimiche 
pH in HJO 
pIi in KCl 
Carbonati % 
Carbonio Organico % 
Sostanza Organica % 
Azoto totale % 
C/N 
P10S assimilabile %0 
KjO assimilabile %0 
Fe libero % 
CSC meq/loo g 
Ca scamb. meq/loo g 
~lg I) }) 
Na)I )) 
K)I Jl 
Somma basi sca.mbiabilì meq/too g 
Saturazione % 




























Nelle tabelle che seguono (Tab. n. I e n. 2) abbiamo riportato, rag-
gruppate per tipo di suolo, tutte le analisi fisiche. chimico-fisiche e chimiche 
eseguite sui campioni prelevati che a nostro avviso potevano costituire 
un termine di raffronto, e quindi di distinzione eventuale, tra « Terra Rossa» 
e Suoli Rossi Calcarei. 
Desideriamo condurre tale raffronto considerando parametro per para· 
metro per poter meglio evidenziare le differenze. 
Per quanto riguarda il Colore le Terre Rosse rimangono entro il 2,1 YR 
ed il .5 YR, fatta eccezione per due campioni ave il 7.5 YR deve essere 
considerato una brunificazione da sostanza organica che in effetti per i 
due campioni «anomali» è maggiore; i Suoli Rossi Calcarei hanno colore 
mai inferiore a .5 YR e generalmente compreso tra 7.' YR e lO YR. 
Passando a considerare la tessitura, la differenza è netta per quanto 
riguarda la frazione argiUosa e mediamente si può dire che l'argilla nelle 
«Terre Rosse» è quasi sempre superiore al 40%. spesso al 5°%, mentre 
nei Suoli Rossi Calcarei mediamente è intorno al 180/0 e solo in un caso 
raggiunge il 30%. 
Proseguendo in questo raffronto analitico si nota che il pH nei Suoli 
Rossi Calcarei, determinato sia in acqua distillata che in potassio cloruro. 
è sempre superiore a 7 (valori medi rispettivi 7.8 e 7.1) quindi si ha reazione 
subalcalina e neutra, mentre per 1a Terra Rossa il pH è intorno a 7 e spesso 
inferiore definibile di neutralità e subacidità. 
Parametro che noi riteniamo determinante per la distinzione tra le 
due unità pedologiche è quello relativo atla presenza dei carbonati nel 
profilo dei due suoli; infatti nella Terra Rossa i campioni analizzati hanno 
rivelato assenza di carbonati e solo pochi campioni hanno dato carbonati 
in percentuali massime dello o.,. percentuali che noi riteniamo siano do-
vute a piccoli inseparabili frammenti calcarei presenti nel terreno. 
11 discorso cambia per i Suoli Rossi Calcarei dove nei campioni analiz-
zati vÌ è sempre presenza dì carbonati anche se in percentuali molto va-
riabili passando queste da valori dello 0,8 a valori del 41%. 
Ancora un altro parametro a nostro avviso importante è quello che 
riguarda il Ferro Libero presente nelle Terre Rosse con valori mediamente 
intorno al 2% e nei SuoH Rossi Calcarei con valori inferiori a1l'1%. 
Per quanto riguarda il complesso di scambio te differenze più signi. 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































porto percentuale fra singoli cationi scambiabili e Capacità di Scambio 
Cationico. Osservando tali valori nella Tabella n. 3, si nota infatti che nelle 
Terre Rosse il calcio scambiabile rappresenta il 59% della CSC, mentre nei 
Suoli Rossi Calcarei tale catione rappresenta 1'82%. Anche per quanto ri-
guarda il Magnesio scambiabile si notano interessanti differenze: nelle Terre 
Rosse rappresenta infatti l'II % e nei Suoli Rossi Calcarei il 5 % della CSC 
totale. 
Tab. 3 • Medie dei Cationi scambiabi/i e loro rapporli percentuali con la 
C.S.C. 
Terre Rosse Suoli Rossi Calcarei 
esc meq/loo g 28,05 24,92 
Ca++ Il 16,76 20,61 
~lg++ » 3,14 1,4 1 
K+ )) 1,28 0,70 
Na+ Il 0,52 0,53 
Ca/CSC 59.75 82,61 
MgJCSC 11.21 5.66 
K/CSC 4.53 2,80 
Na/CSC 1.86 2,13 
Le analisi Chimiche Totali eseguite su alcuni campioni di Terra Rossa 
e di Suoli Rossi Calcarei, ci consentono di rilevare altre differenze signifi-
cafive. 
Differenze sostanziali esistono per quanto riguarda gli ossidi fondamen-
tali mentre non compaiono nei valori che riguardano i costituenti minori 
quali TiO!, MnO, MgO, ~O e Na20. 
Le Terre Rosse presentano infatti valori medi di AlzOl, Fe20) e CaO 
intorno a 26, 12 e I % rispettivamente, ed i relativi valori nei Suoli Rossi 
Calcarei sono 16, 4 e 10%. 
I tre ossidi principali SiOz, AllOl e Fe:Ol nella Terra Rossa mantengono 
un rapporto molecola re intorno ai valori 4,~ : 2 : I, mentre nei Suoli Rossi 
Calcarei tali ossidi stanno fra loro in un rapporto completamente differente, 
rispettivamente 13 : 3 : I. 
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Tab. 4 - Analisi Chimiche Totali: «Terra Rossa» 
Profilo Profilo Profilo Profilo Profilo 
I 
Medie 
n. I n·3 D. 7 n. 8 0·9 
Si01 % 54.00 5°.00 60.00 62.50 60.00 I 57.30 
AllO) % 28,34 3 2 •00 26.30 20.86 23.0 5 26.11 
Fe10) % Il.44 13.01 II,78 12·49 12,15 12,59 
TiOJ % 0,50 0,51 0,59 0,61 0,42 0,53 
~lnO % 0,18 0,18 0.22 0,[7 0,14 0.18 
CaO % 1:,75 2.59 l,IO 0.86 1,14 1.49 
MgO % 1,47 l,l) 0.89 0.89 1.01 1.12 
K1O% 1,48 l,IO 0.60 0.90 1,45 l,II 
NalO % 0,50 0.54 0.43 0.40 0.55 0,49 
Si02/AllO) 3.23 2,65 3.87 5,°7 4,47 ),85 
SiOl/Fe1Oj 10.70 10,27 13.49 1),)3 I3,t3 12,18 
AI2Ol /Fe}O) 3,3 1 3,88 ).49 2.63 2.97 
I 
3.25 
Si01/R10) • 2.48 2.11 3.H 3.69 3.30 2,92 
Tab. 5 - Analisi Chimiche Totali: Suoli Rossi Calcarei 
Profilo Profilo Profilo Profilo Profilo Medie 
n. Il D. Il n. 15 D. 17 D. 18 
SiO} % 60,00 69.50 6J.50 68,00 68.62 65.92 
AllO) % 15,50 13,60 13.50 20.63 19,13 16.47 
Fl!jO) % 5,72 3,00 6,43 5,l2 4,28 4,95 
Ti01 % 0.46 0.46 0,47 0.42 0.52 0.46 
~InO % 0.25 0,26 0,25 0.23 0.3 1 0.26 
! CaO % 16.09 Il,54 13.15 S,SI 3,90 10.04 
MgO % 0.92 0,53 1.4 1 1,20 1,02 1,02 
KjO % 1,20 0.87 1.06 0,82 1,°4 1,00 
NajO % 0,48 0.51 0.53 0.45 0,58 0.51 
I 
SiOJ/AllOJ 6,57 8,10 8,01 5.60 
I 
6.11 1,00 
Si01/Fe1O, 27.72 60.89 26.40 34.2 7 42 .51 38.37 
AI1OJ/Fe1OJ 4,22 7.00 3.30 6.12 I 6.96 5·52 
Si01 /RlO) • I 5.31 1.60 6.14 4.82 i 5.3 1 I 5,84 I I I 
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Da tutto ciò ci sembra evidente poter concludere in prima approssi4 
mazione che queste due unità pedologiche debbano essere considerate chia-
ramente distinte e appartenenti a due ambienti evoluti ugualmente molto 
differenti. 
Naturalmente ci promettiamo di riaffrontare il discorso specialmente 
con campioni di Suoli Rossi presenti su substrati teneri calcarei di età 
terziaria fino ad ora definiti sempre nell'ambito della Terra Rossa (zona del 
Trapancse, Leccese, Calabria ionica intorno a Cariati. etc.). 
Solo un futuro raffronto tra numerosi dati analitici di diverse regioni 
italiane, insieme ad un amp1iamento del quadro analitico, potrà consentire 
una definitiva e certa distinzione tra le due unità pedologiche. 
METODICHE ANALITICHE 
Analisi Granulometriche: 
le frazioni granulometriche più grossolane sono state separate median-
te setacci con magHe da 2 • I - 0,5 - 0,25 mm. Le frazioni di sabbia fine, 
di limo e di argilla sono state determinate con il metodo deI1a pipetta. dopo 









C.S.C.: nel1a «Terra Rossa» 
Ossidazione con miscela solfocromica 
Metodo Kjeldhal 
% Carbonio X 1.72 
Determinazione mediante calcimetro Schebler 
Estrazione con idrosolfito di sodio e dosaggio 
con (l.~t' dipiridi1e per via spettrofotometrica 
Estrazione con fluoruro d'ammonio e dosag-
gio con il reattivo molibdico per via spettro-
fotometrica 
Estrazione con acetato d'ammonio e dosaggio 
per fotometria di fiamma 
Saturazione del suolo con soluzione di cloru-
ro di bario-trietanolamina a pH 8,I; scambio 
con solfato di magnesio e dosaggio del magne-
sio residuo per via volumetrica 
C.S.C.: nei Suoli Rossi 
Calcarei 
I drogeno di Scambio 
Basi Scambiabili 
Na-K 
Ca • Mg: nella «Terra Rossa» 
» nei Suoli Rossi 
Calcarei 
% di Saturazione 
pH 
Analisi Chimiche Totali: 
Ca - Mg - Na - K - Mn 
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Saturazione con acetato di sodio, scambio con 
acetato d'ammonio e dosaggio del sodio per 
fotometria di fiamma 
Metodo del cloruro di bario -trietanolamina a 
pH 8,1 
lisciviazione con acetato d'ammonio e deter-
minazione per assorbimento atomico 
lisciviazione con acetato d'ammonio a pH 7.0 
e determinazione per assorbimento atomico 
lisciviazione con acetato di sodio e determi-
nazione per assorbimento atomico 
somma basi scambiabiIi 
X 100 
CSC 
rapporto suo]o I acqua distillata e suolo I 
KCl I : 2,' 
Fusione con carbonato di sodio e determina-
zione per via spettrorotometrica 
Fusione con acido fluoriddco -acido perc1ori-
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